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 Dopo aver ascoltato l’insegnamento sulla 
correzione fraterna, Pietro si avvicina a Gesù per 
chiedere in che misura si deve vivere l’impegno al perdono del fratello che manca nei nostri 
confronti. Mettere un argine è la preoccupazione di chi vuole definire i limiti di un impegno 
per poterlo gestire, per sapere quando si è fatto tutto quello che si doveva e concludere la 
cosa. Pietro, tra l’altro, è molto generoso portando l’impegno al perdono fino a sette volte, 
in quanto la legislazione rabbinica si fermava a tre. Ma Gesù lo sorprende togliendo ogni 
limite alla disponibilità del perdono nella sua comunità. Egli contrappone alla vendetta senza 
limiti, annunciata da Lamek figlio di Caino, che minaccia di vendicarsi per una scalfittura 
settanta volte sette, (Gn 4,24) il perdono illimitato e incondizionato. La comunità dei cristiani 
vive del perdono e della misericordia di Dio, che in Gesù ci è stato offerto dal Padre in misura 
piena e totale. Egli ci ha amati per primo, quando ancora eravamo nemici, ci ha raggiunti 
nella nostra lontananza da lui e ci ha redenti con il suo amore gratuito, fedele e inesauribile. 
La comunità vive di questo amore e grazie a questo amore. Ogni singolo battezzato è stato 
raggiunto da questa bella notizia e reso partecipe di questa esperienza di cui è chiamato ad 
essere testimone, con i fratelli della comunità e con ogni uomo. É da questa esperienza che 
nasce l’esigenza del perdono incondizionato, richiesta da Gesù alla sua comunità. Per farci 
prendere consapevolezza di tutto questo egli racconta la parabola del re che fa i conti con i 
suoi servi. Colui che gli doveva una cifra immensa e impossibile da restituire, si vede con 
grande meraviglia, non solo liberato dalla prospettiva di una schiavitù senza fine, ma 
condonato da tutto il debito. All’origine di questo fatto straordinario Gesù nel suo racconto 
colloca un sentimento, che nasce nelle viscere del padrone di quel servo, ed è la misericordia, 
il padrone si è lascito commuovere dalla situazione disperata del suo servo, ed ha agito di 
conseguenza. Dobbiamo riconoscere in questo primo servo la nostra esperienza battesimale, 
l’immenso dono ricevuto, la grazia senza fine del perdono e della misericordia di Dio, di cui 
abbiamo bisogno ogni giorno e che mai ci viene negata. La parabola continua cambiando 
scena e ci pone davanti la stessa situazione di prima, solo che al posto del padrone ora 
troviamo il servo liberato, egli incontra un servo come lui, anch’egli è debitore nei suoi 
riguardi come lui lo era nei riguardi del padrone, l’unica differenza è che il suo debito e 
infinitamente più piccolo e può essere ripagato. Ma egli non vuole aver pazienza, non ascolta 
le suppliche del suo compagno di lavoro e lo sbatte in prigione, obbligando i parenti a pagare 
il suo debito. Lo scandalo degli altri servitori, rappresenta molto bene lo scandalo di noi 
lettori. Questa reazione ricorda quella del re Davide, quando Natan gli racconta di una grave 
ingiustizia subita da un povero vecchio, privato dell’unica pecorella che possedeva da chi 
possedeva un gregge intero. Davide si scandalizza e vuole fare giustizia, ma Natan gli rivela 
che proprio lui è l’autore di quel delitto. (2 Sam 12). Così lo scandalo che proviamo di fronte 
al comportamento di quel servo malvagio, è il risveglio di una coscienza che viene chiamata 
a riconoscersi in lui. Quante volte non abbiamo imitato la misericordia di Dio ed il suo amore 
che sempre ci perdona e ci siamo fatti giudici implacabili nei riguardi di coloro che hanno 
sbagliato con noi o che ci hanno offeso. Quel servo viene chiamato dal padrone, servo 
malvagio e subisce le conseguenze drammatiche del suo comportamento nei riguardi del 
compagno di cui non ha avuto misericordia. Gesù conclude la parabola affermando che 
anche il Padre si comporterà allo stesso modo, con coloro che non perdonano di cuore al 
proprio fratello. Il perdono è dunque l’unica via per custodire quella salvezza che è puro 
dono di Dio ma che deve diventare compito di ogni discepolo del Regno, proprio in questo 
sforzo incessante di imitare la misericordia e il perdono ricevuto da Dio.. 
 

Don Paolo. 
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Le chiacchiere chiudono il cuore alla comunità, Il 

grande chiacchierone è il diavolo. Il 

chiacchiericcio è una peste più brutta del Covid! 

Facciamo uno sforzo: niente chiacchiere.  

Papa Francesco 

 

 

“SIAMO MEMBRA GLI UNI 

DEGLI ALTRI” 
Perché comprendiate il senso profondo di queste parole, vi do 
un’immagine tratta dai Padri. Immaginate che per terra vi sia 
un cerchio, una linea circolare tracciata con un compasso dal 
punto centrale. Si chiama centro il punto che sta proprio in 
mezzo al cerchio. 
Prestate attenzione a ciò che dirò. Immaginate che questo 
cerchio sia il mondo, il punto centrale del cerchio Dio e i raggi 
che dalla circonferenza vanno al centro siano le vie, cioè i modi 
di vivere degli uomini. Poiché dunque i santi, spinti dal 
desiderio di avvicinarsi a Dio, avanzano verso l’interno, quanto 
più avanzano, tanto più si avvicinano a Dio e si avvicinano gli 
uni agli altri. Quanto più si avvicinano a Dio, tanto più si 
avvicinano gli uni agli altri e quanto più si avvicinano gli uni agli 
altri, tanto più si avvicinano a Dio. 
E immaginate nello stesso modo la separazione. 
Infatti è chiaro che quando si separano da Dio e ritornano 
verso l’esterno, quanto più escono e si allontanano da Dio, 
tanto più si allontanano gli uni dagli altri, e quanto più si 
allontanano gli uni dagli altri tanto più si allontanano anche da 
Dio. 

Doroteo di Gaza 
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L’EffETTO pERDONO. 
 
Il perdono quando lo vivi come un dono e un impegno diventa 
un’azione ininterrotta di trasformazione del mondo. 
Il nostro passato viene trasformato, e noi abbiamo, a nostra 
volta, la possibilità di trasformare il passato degli altri. 
Il perdono, infatti, non consiste semplicemente nel seppellire 
qualcosa che appartiene al passato, non è una sepoltura sotto il 
velo dell’oblio. Il perdono è una risurrezione, è il tempo dei 
ripicchi, delle ritorsioni, dei dispetti, delle offese senza perdono, 
dei colpi dati, è finito. 
Inizia un tempo in cui agisce unicamente la potenza dell’amore. 
Pietro credeva di essere generoso: fino a sette volte, esiste un 
limite oltre il quale non si può andare. Pietro voleva regolare il 
perdono, ma, secondo il Vangelo, si deve smettere di fare i 
conti. Questa è la “buona novella” che ci libera dal male. 

     Roberto Laurita 
 

“Ripartiamo insieme”: linee guida per 
la catechesi in Italia in tempo di Covid  
 
Cosa vuole dire essere “cristiani” nel tempo della pandemia e 
dopo l’esperienza del lockdown? Quale insegnamento possono 
trarre le nostre Chiese locali e la catechesi in generale da questa 
stagione dell’umanità? Come può la comunità cristiana 
modificare se stessa per essere più aderente al Vangelo e più 
capace di annunciarlo al mondo di oggi? A queste domande 
cerca di dare una risposta il Documento elaborato dall’Ufficio 
Catechistico Nazionale (UCN) che propone piste da percorrere 
e spunti di riflessione per una conversione ecclesiale che 
favorisca una maggiore aderenza alla vita delle persone e 
maggior efficacia nell’azione catechistica. 
“Siamo consapevoli che anche la Chiesa italiana si trova in un 
delicato tempo di passaggio, che è anche una grande 
opportunità: se da un lato riprenderà al più presto la proposta 
catechistica con le dovute precauzioni sanitarie, dall’altro 
sentiamo forte l’esigenza di un nuovo discernimento sulla realtà 
pastorale e sociale e sul rilancio dei percorsi catechistici”, spiega 
mons. Valentino Bulgarelli, direttore dell’UCN. 
Il testo si compone di due parti: la Sintesi dei Laboratori ecclesiali 
sulla catechesi (svolti da maggio a luglio) che rappresenta una foto 
realistica della catechesi nella Chiesa italiana scattata “dal basso” 
da quanti operano sul campo, e “Per dirci nuovamente “cristiani”. 
Spunti per un discernimento pastorale alla luce di At 11, una riflessione 
che offre alcune chiavi di lettura per decodificare il presente e 
per individuare nuove vie evangeliche nel prossimo futuro. Si 
tratta del frutto prezioso del lavoro sinodale – svolto in questi 
ultimi mesi – che ha visto molti Vescovi protagonisti durante i 
laboratori sull’annuncio, insieme ai membri della Commissione 
Episcopale per la Dottrina, l’Annuncio e la Catechesi, ai Vescovi 
delegati regionali per la catechesi e ai membri della Consulta 
nazionale, ai Direttori CEI degli Uffici Pastorali e ai 
rappresentanti di AC e AGESCI. 
All’indomani del lockdown che ha messo in evidenza alcuni 
limiti che la prassi abitudinaria non consentiva di vedere, il 
Documento si presenta dunque come uno strumento utile per i 
Vescovi, i Direttori degli Uffici catechistici e i catechisti stessi 
che sono in prima linea nella fase di ripartenza del nuovo anno 
pastorale. Nella consapevolezza che “alla Chiesa interessa 
accompagnare ciascuno nei passaggi di vita, piuttosto che il 
semplice espletamento di un precetto; far vivere e far maturare 
l’esperienza sacramentale; alimentare e nutrire una speranza 
affidabile; attivare processi di trasformazione, piuttosto che 
cercare affannosamente soluzioni immediate”. 
 
(dal sito della CEI. Il documento integrale sul sito) 
 
 
Incontri formativi per 

catechisti 
 
Mercoledì 16 e 23 settembre alle 21 in patronato San Cassiano 
si svolgeranno due incontri formativi per catechisti. Il primo: 
“L'iniziazione Cristiana nel contesto attuale”, sarà tenuto da 
don Daniele Memo, nuovo responsabile dell'ufficio 
catechistico; il secondo: “Cosa si aspettano i genitori 
iscrivendo i loro figli”, sarà tenuto da due famiglie. Gli 
incontri sono rivolti a tutti i catechisti e le catechiste della 
collaborazione pastorale. 

ELENCO RESPONSABILI  

ATTIVITA' PARROCCHIALI 

ATTIVITA'                                 NOME  
Patronato           Piero P., Renato S. 
S. Messe defunti e offerte        Maria Luisa D. 
Distribuzione alimenti             Giorgio D., Donatella M., 
                                                MariaLuisa D. 
Gruppo Liturgico                    Lucio M., Marina P., 
                                               Luisa F., 
Sicurezza                                 Renato S., Giorgio D.,  
                                               Armando D. 
Catechisti                                MariaLuisa D. 
Economato                             Renato S., Giorgio D., 
                                                Luisa F. 
Gruppi d'Ascolto                     Luigia ed Enrico V. 
Turni volontari S.Messa           Giorgio D. 
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